
 

 

 

 
 
 

"Giornata europea  

della giustizia civile"  

 

25 Ottobre 2012 

 

 

Nella "Giornata europea della 

giustizia civile"  

Cittadinanzattiva Lazio organizza  

delle visite guidate all’interno degli 

uffici giudiziari di Roma. 

 

La “Giustizia”:  

un bene comune aperto a tutti. 

 

La "Giornata europea della giustizia 

civile" è una manifestazione promossa 

dal Consiglio d'Europa e dalla 

Commissione Europea con l’obiettivo di 

promuovere la conoscenza del Diritto 

Civile e migliorare l’accesso ed il 

funzionamento dei Tribunali. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per la partecipazione alla                            

giornata inviare una mail di conferma a 

s.santicchia@cittadinanzattiva.it 

o chiamare allo 06/3729924 

entro il 21 ottobre 2012 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                          

                    In collaborazione con  

                 Avvocati & Avvocati 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Cittadinanzattiva Lazio onlus 

Tel. 06.3729924 - Fax 06.6385881 

roma@cittadinanzattiva.it 

Viale Angelico 28 - 00195 Roma 

www.lazio.cittadinanzattiva.it  
 

PIT Roma PIT (Progetto Integrato di 

Tutela) 

Servizio di tutela, informazioni, 

assistenza, 

orientamento al cittadino 

Tel. 06.6373281 - Fax 06.6385881 

pitroma@cittadinanzattiva.it 

     aperto il martedì - mercoledì - giovedì 

dalle ore 10.00 alle 13.00 

 



 

 

 

Informazioni di base 

 

 

IL PRIMO GRADO DI GIUDIZIO 

Il primo grado di giudizio si apre con un atto 

introduttivo generalmente il cd. atto di citazione 

che un soggetto invia ad un altro attraverso il 

proprio legale affinché compaia in un giorno 

stabilito davanti a un giudice per la prima 

udienza. La causa viene quindi iscritta nel ruolo 

delle procedure del Tribunale ed affidata ad un 

Giudice.  

Il Giudice, se previsto, ascolta le parti e, se 

richiesto dalle medesime, tenta una 

conciliazione. 

Se la conciliazione non riesce, il processo 

prosegue con altre udienze nel corso delle quali 

le parti, attraverso gli avvocati, debbono fornire 

al giudice gli elementi di prova sui quali si fonda 

la loro domanda, indicare testimoni ed 

eventualmente richiedere una consulenza 

tecnica. 

In questo caso il giudice nomina il consulente e 

le parti, a loro volta, possono essere assistite da 

un proprio consulente tecnico di parte.  

Al termine dell’attività istruttoria le parti 

precisano le loro conclusioni e dopo il deposito 

delle memorie conclusive il giudice emette la 

sentenza. 

 

 

 

 

  IL SECONDO GRADO DI GIUDIZIO 

Contro le sentenze di primo grado può essere 

proposto appello e avverso le sentenze di 

appello può essere proposto ricorso avanti 

alla Corte di Cassazione solo per motivi di 

legittimità. 

 

 

 

 

IL GRATUITO PATROCINIO 

E’ il diritto, riconosciuto dalla Costituzione, 

ad essere assistiti gratuitamente da un 

avvocato o da un consulente tecnico, per i 

cittadini “non abbienti”, ovvero per quei 

cittadini il cui reddito complessivo sia al di 

sotto di euro 10.682,16. 

Sarà lo Stato a pagare tutte le spese legali. 

La richiesta va presentata con apposita 

domanda al Consiglio dell’Ordine degli 

Avvocati del luogo in cui inizierà la causa. 

Il Consiglio provvederà ad affidare alla parte 

un avvocato tra quelli iscritti nell’elenco per il 

gratuito patrocinio, oppure questa potrà 

sceglierne un altro tra quelli iscritti in 

quell’elenco. 

 

 

 

 

 

LA MEDIAZIONE 

La mediazione è il principale strumento 

alternativo di risoluzione delle 

controversie: può essere facoltativa o 

obbligatoria. La normativa vigente infatti 

ne ha imposto l'utilizzo, preliminarmente 

all'accesso alla giustizia ordinaria, per 

alcune materie. Per mediazione si 

intende l'attività svolta da un terzo 

imparziale e finalizzata ad assistere due 

o più soggetti nella ricerca di un accordo 

per la composizione stragiudiziale di una 

controversia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


